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ONOREVOLI SENATORI. – La migrazione dei
bambini e degli adolescenti reca in sé una
particolare vulnerabilità. Drammatica, in par&shy;
ticolare, è la condizione dei bambini e degli
adolescenti soli, come i minori stranieri non
accompagnati, per i quali è stata finalmente
approvata la legge 7 aprile 2017, n. 47, nota
come legge Zampa e i cosiddetti orfani
bianchi, children left behind. Questi ultimi
sono i minorenni rimasti nel Paese di ori&shy;
gine mentre uno o entrambi i genitori sono
migrati per motivi economici, per la ricerca
di un lavoro, per una vita migliore anche
per i propri figli.

Questi orfani della migrazione sono affi&shy;
dati alle cure di terzi (nonni, parenti, vicini).
Il problema è grave anche nell’Unione europea.

In Romania, secondo le stime dell’UNI&shy;
CEF - Alternative sociale association, questi
bambini o adolescenti soli sarebbero circa
350.000 – ossia il 7 per cento della popola&shy;
zione tra 0 e 18 anni di età – di cui
157.000 con il solo padre all’estero, 67.000
con la sola madre e circa 126.000 con en&shy;
trambi i genitori all’estero.

In Italia l’articolo 29 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del&shy;
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, prevede il diritto al
ricongiungimento familiare, ottenuto il quale
il minore arriva nel Paese senza che esistano
norme che consentano ai suoi genitori di ac&shy;
compagnarlo nel processo di integrazione:
manca, per esempio, la previsione di un
congedo dal lavoro per motivi di ricongiun&shy;
gimento familiare simile a quello contem&shy;
plato in caso di adozione o di affidamento
dal testo unico delle disposizioni legislative
in materia di tutela e sostegno della mater&shy;

nità e della paternità, di cui al decreto legi&shy;
slativo 26 marzo 2001, n. 151, e dalla circo&shy;
lare n. 16/2008 dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale.

La misura che si intende introdurre con il
presente disegno di legge si configura come
uno strumento di integrazione dei bambini e
degli adolescenti con background migratorio,
quell’integrazione fondamentale perché il
nostro Paese sia più solido e più sicuro.

Varie associazioni di donne immigrate
suggeriscono il congedo come fondamentale
rimedio per ricostruire il rapporto tra geni&shy;
tore e figlio dopo una lunga separazione, per
consentire al bambino di integrarsi, adattarsi
alle nuove condizioni di vita e superare i
sentimenti di perdita e di sradicamento che
conseguono al viaggio.

I minori immigrati infatti cambiano Paese,
cultura familiare, scuola e lingua. Sono
viaggiatori non per scelta, rappresentano una
génération involontaire, come l’ha definita
Tahar Ben Jelloun, che negli ultimi anni in
Europa è cresciuta notevolmente.

Secondo i dati del Ministero dell’interno,
nel 2012 sono state presentate 63.779 do&shy;
mande di ricongiungimento familiare per un
totale di 90.826 familiari da ricongiungere,
una media di 1,42 familiari per domanda. Di
queste solo 400, lo 0,6 per cento, riguarda&shy;
vano familiari al seguito di uno straniero en&shy;
trante in Italia, mentre la quasi totalità, il
99,4 per cento, riguardava il ricongiungi&shy;
mento di familiari residenti all’estero; il 47
per cento dei familiari di cui si richiede il
ricongiungimento è costituito da figli dei ri&shy;
chiedenti e tra questi i minori di 18 anni
rappresentano il 38 per cento del totale.

L’articolo 28, comma 1, del testo unico di
cui al decreto legislativo n. 286 del 1998 ri&shy;
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conosce agli stranieri titolari di permesso o
carta di soggiorno il diritto a mantenere o a
riacquistare l’unità familiare.

Riconosce altresì, al comma 3, come prio&shy;
ritario il superiore interesse del fanciullo in
tutti i procedimenti amministrativi e giuri&shy;
sdizionali finalizzati a dare attuazione al di&shy;
ritto all’unità familiare e riguardanti i mi&shy;
nori.

Per rendere effettivo il diritto al ricon&shy;
giungimento disciplinato dall’articolo 29 del
medesimo testo unico, è necessario intro&shy;
durre nell’ordinamento il diritto al congedo
parentale, affinché i genitori possano accom&shy;
pagnare il figlio nel percorso di inserimento
e prevenire i costi sociali che possono deri&shy;
vare da emarginazione o mancata messa a
frutto delle proprie capacità.

Per il conseguimento di tali finalità, l’ar&shy;
ticolo 1 del presente disegno di legge chia&shy;

risce l’obiettivo di promuovere il diritto alla
genitorialità dei migranti e a facilitare l’in&shy;
tegrazione dei figli minori che si ricongiun&shy;
gono ai propri genitori in Italia.

Con l’articolo 2 tale diritto trova puntuale
concretizzazione attraverso l’istituzione del
congedo per ricongiungimento familiare, ai
sensi dell’articolo 29 del testo unico di cui
al decreto legislativo n. 286 del 1998, della
durata di un mese, introducendo un apposito
articolo nel testo unico di cui al decreto le&shy;
gislativo n. 151 del 2001.

Tale congedo può essere collegato a pro&shy;
getti di integrazione promossi dagli enti lo&shy;
cali, dalle istituzioni scolastiche o dalle as&shy;
sociazioni del terzo settore.

L’articolo 3 pone a carico delle pubbliche
amministrazioni interessate gli obblighi di
adeguamento alle nuove disposizioni.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge, in materia di diritto al congedo di
maternità per ricongiungimento familiare,
sono finalizzate alla promozione del diritto
alla genitorialità dei migranti e all’integra&shy;
zione dei figli minori che si ricongiungono
ai propri genitori in Italia ai sensi dell’arti&shy;
colo 29 del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

Art. 2.

(Introduzione dell’articolo 26-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, in materia di congedo di ma-

ternità per ricongiungimento familiare).

1. Al capo III del testo unico delle dispo&shy;
sizioni legislative in materia di tutela e so&shy;
stegno della maternità e della paternità, di
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, è aggiunto, in fine, il seguente arti&shy;
colo:

«Art. 26-bis. – (Congedo di maternità
per ricongiungimento familiare) – 1. Il con-
gedo di maternità disciplinato dal presente
capo spetta, per un periodo massimo di un
mese, oltre al giorno dell’ingresso, alle lavo-
ratrici straniere legalmente soggiornanti nel
territorio dello Stato anche in caso di arrivo
di un figlio minore in Italia a seguito di ri-
congiungimento familiare, ai sensi dell’arti-
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colo 29 del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

2. Nei percorsi di integrazione, le istitu-
zioni pubbliche favoriscono l’integrazione
dei minorenni giunti in Italia a seguito di ri-
congiungimento familiare, coinvolgendo atti-
vamente il genitore che usufruisce del con-
gedo di cui al comma 1.

3. Il congedo di cui al comma 1 spetta a
tutte le lavoratrici, indipendentemente dalla
tipologia del rapporto di lavoro.

4. L’indennità di cui all’articolo 22 è an-
ticipata dal datore di lavoro per conto del-
l’INPS ovvero pagata direttamente dall’INPS
a seconda della tipologia di lavoro dell’inte-
ressato».

Art. 3.

(Adeguamento delle pubbliche
amministrazioni)

1. Le pubbliche amministrazioni, con pro&shy;
pri atti organizzativi e regolamentari, da
adottare entro dodici mesi dalla data di en&shy;
trata in vigore della presente legge, si ade&shy;
guano alle disposizioni di cui all’articolo 2.
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